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SALUTO 

Il Padre vi conceda di correre sulla via dei suo precetti, 

e l’obbedienza del Figlio e il fuoco dello Spirito 

siano con tutti voi. 
 
INTRODUZIONE 

Festa, oggi, di san Benedetto, celebrata qui per toglierla 

dalla Quaresima, dal 21 marzo, e celebrata nel giorno in cui 

già dall’VIII secoli molti monasteri facevano memoria del 

santo. 

È il patriarca del monachesimo occidentale. Dopo un 

periodo di solitudine presso il sacro Speco di Subiaco, passò 

alla forma comunitaria di vita monastica prima a Subiaco, 

poi a Montecassino. Nella sua Regola, hanno un ruolo 

determinante la lettura meditata della parola di Dio e la lode 

liturgica, alternata con i ritmi del lavoro in un clima intenso 

di carità fraterna e di servizio reciproco.  

Paolo VI lo proclamò patrono d’Europa nel 1964. 
 

ATTO PENITENZIALE 

Sac. Lasciamoci ammonire dalla Scrittura e dal Santo che 

oggi onoriamo: riconosciamo di avere percorso vie di morte 

e lasciamo che la misericordia di Dio per la via 

dell’obbedienza alla sua Parola ci riconduca sulle vie della 

vita. 

- Sapienza del Padre, che ci insegni il santo timore: 

Kyrie, eleison. 



- Cristo, obbediente al Padre fino alla croce: Christe, 

eleison. 

- Signore, che non vuoi la morte del peccatore, ma che 

si converta e viva: Kyrie, eleison 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini di buona volontà.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,  

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,  

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.  

Amen. 

 
 

COLLETTA 

O Dio, che hai costituito il santo abate Benedetto 

maestro insigne di coloro che dedicano la vita 

alla scuola del servizio divino, 

concedi a noi di nulla anteporre al tuo amore, 

per correre con cuore libero e ardente 

nella via dei tuoi precetti. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 



PREGHIERA UNIVERSALE 

Vivere uniti a Cristo è il segreto di una vita feconda e felice. 

Come Benedetto da Norcia, innestato nella vera vite del 

vangelo, ha dato frutti che ancor oggi fanno sentire la loro 

fragranza in tutto l’Occidente, preghiamo affinché il Padre 

non renda sterili le sue Chiese.  

Preghiamo dicendo: Salva il tuo popolo, Signore. 

O Dio, che per la potenza del tuo amore ci hai inseriti nel 

mistero salvifico di Cristo, non permettere che ci separiamo 

mai da te, ma fa’ che diamo frutti di vita eterna. Per Cristo 

nostro Signore. 
 

 

 

PREFAZIO AMBROSIANO 

 
V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito. 

V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  

R. È cosa buona e giusta 

 

 veramente cosa buona e giusta  

 renderti grazie, Dio onnipotente ed eterno. 

Tu hai donato a san Benedetto  

tanta spirituale ricchezza  

da renderlo padre di un’immensa schiera di figli  

e da offrire alla Chiesa  

un’insigne testimonianza di amore  

verso te e verso i fratelli.  

È 



Nella sua regola, con discrezione limpida e saggia,  

insegnò al popolo di Dio come tendere alla perfezione 

seguendo il vangelo di Cristo. 

Lieti del dono di così insigne maestro,  

noi ti glorifichiamo uniti ai cori degli angeli  

ed eleviamo adorando l’inno di lode:  

Santo…  
 

 

 

 

AL PADRE NOSTRO 

Nel Prologo della Regola, Benedetto scrive: «Prima di tutto 

chiedi a Dio con costante e intensa preghiera di portare a 

termine quanto di buono ti proponi di compiere». 

Chiediamo che Dio porti a compimento in noi la sua volontà, 

nella vocazione che ci ha chiamati a vivere, affinché si 

affretti, venga e si compia il suo regno. Osiamo dire: Padre 

nostro. 
 

 

 

 

DOPO LA COMUNIONE 

O Signore, che ci hai dato il pegno della vita eterna, 

fa’ che, seguendo gli insegnamenti di san Benedetto, 

celebriamo fedelmente la tua lode 

e amiamo i fratelli con carità sincera. 

Per Cristo nostro Signore. 
 

 



BENEDIZIONE 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo.  
Amen. 
 

____________________________________________________________ 
 

ORAZIONE SUPER POPULUM (facoltativa) 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito. 

Dio onnipotente ed eterno,  

che ci hai indicato i sentieri dell’umiltà  

con l’insegnamento di san Benedetto,  

donaci di camminare con gioia  

nella via dell’obbedienza a te gradita.  

Per Cristo nostro Signore. 

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen. 
____________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



11 luglio 

SAN BENEDETTO, ABATE 

PATRONO D’EUROPA 

 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 

 

1. Dalla tua Chiesa salga a te la lode perenne, fatta di 

preghiera e di servizio, di liturgia e di vita. Ti preghiamo. 

2. Gli Ordini monastici e religiosi siano sempre ricchi di 

vocazioni, come piante vigorose e feconde. Ti 

preghiamo. 

3. I popoli d’Europa si sappiano armonizzare tra loro, 

diffondendo pace e progresso tra le genti. Ti preghiamo. 

4. I tuoi figli ti offrano la primizia del loro tempo, 

saggiamente dosando preghiera e lavoro. Ti preghiamo.  

Tutti i monaci e le monache defunti e i nostri fratelli / il nostro 

fratello / la nostra sorella _______________________________ 

_____________________________________ poiché per mezzo 

della pazienza hanno partecipato ai patimenti di Cristo siano ora 

associati al suo regno. Ti preghiamo. 

5. Rendi noi, qui riuniti, docili tralci nelle tue mani, anche 

quando viene il momento della potatura, che tu 

saggiamente decidi. Ti preghiamo.  

 

 


